
Credo Apostolico  

Io credo in Dio, Padre  
Onnipotente, 
Creatore del cielo e della terra. 
E in Gesù Cristo, Suo unico  
Figlio, nostro Signore, 
il quale fu concepito di Spirito 
Santo, nacque da Maria Vergine, 
patì sotto Ponzio Pilato,  
fu crocifisso, morì e fu sepolto; 
discese agli inferi; 
il terzo giorno risuscitò da morte; 
salì al cielo, siede alla destra 
di Dio Padre onnipotente: 
di là verrà a giudicare  
i vivi e i morti. 
Credo nello Spirito Santo, 
la santa Chiesa cattolica, 
la comunione dei santi, 
la remissione dei peccati, 
la risurrezione della carne, 
la vita eterna. Amen. 

Santuario di 
San Guido  
Conforti 

Santuar io  San Guido Confort i   

Miss ionar i  Saver ian i  

V ia le  san  Mart ino ,  8 

43123 Parma 

saver ian i . i t   -   Tel :  0521.920511  

I l  Regno di  Dio  cons is te  nel  possesso di  
quel la v i ta  soprannatura le a cui   

Egl i  c i  ha  generat i  con  
la  sua opera di  Redenzione;   

che Egl i  e largisce gratui tamente a tutt i  
i  cuor i  che  s inceramente  la des iderano:  

è  la v i ta  nuova che Egl i  dà  
a l l ’umanità credente.   

                                    (San Confort i)   

H E W L E T T - P A C K A R D  

Giubileo 2025  

A te pellegrino 

Indulgenza Giubilare  
 

L’Indulgenza è uno dei modi  
attraverso cui la Chiesa si fa carico  

di sostenere la nostra debolezza,  
affinché ci sia dato di realizzare  

una conversione profonda ed efficace, 
eliminando anche «l’impronta 

negativa» che i peccati – nostri o altrui 
– hanno lasciato nel mondo.  

«L’impronta negativa»,  
cioè il disordine, le contraddizioni,  

il dissesto che i comportamenti  
peccaminosi lasciano in noi:  

abitudini cattive,  
disordine degli affetti,  

debolezza della volontà,  
inclinazione a ricadere nel peccato… 
«Impronta negativa» in noi e attorno  
a noi: pensiamo ai disastri che certi 

comportamenti sbagliati - prepotenza,  
violenza, chiusure egoistiche,  

dipendenze - provocano  
là dove vive chi di tali comportamenti  

si rende responsabile. 
“L’indulgenza non sostituisce  

il difficile lavorio dell’amore […];  
essa è piuttosto l’aiuto della Chiesa 

volto a favorire l’opera  
sempre difficile dell’amore”  

(Karl Rahner). 

  



      Nella Chiesa cattolica il Giubileo è 
l'anno della remissione dei peccati, della 
riconciliazione, della conversione e 
della penitenza sacramentale. Riprende il 
nome dal Giubileo ebraico, più preci-
samente la parola deriva dall'ebra-
ico Jobel (il corno di montone utilizzato 
per annunciare il tempo giubilare).  
      L'anno giubilare è soprattutto l'anno 
di Cristo. Nel Nuovo Testamento Gesù si 
presenta come colui che porta a 
compimento l'antico Giubileo, essendo 
venuto a "predicare l'anno di grazia del 
Signore" (Isaia). Il Giubileo, comunemente, 
viene detto "Anno Santo", non solo 
perché si inizia, si svolge e si conclude con 
solenni riti sacri, ma anche perché è 
destinato a promuovere la santità di vita.  

- Prendendo coscienza dell’amore di Dio che 

« ha tanto amato il mondo da dare il suo Fi-

glio unigenito (Gv 3,16): lasciarsi avvolgere  e 

portare da questo amore. 

-  Scoprendo la presenza di Gesù nella Chiesa , 

nei Sacramenti ed accanto a sè nella vita quo-

tidiana: credere a questa presenza e fare l’es-

perienza del sentirsi amati. 

- Convertendosi a Dio nell’ascolto della sua 

Parola e nel pentimento dei peccati, nel per-

dono e nella riconcilizazione con il prossimo.  
 

Che cos’è il giubileo? 

Il Santuario Conforti è aperto tutti i 

giorni dalle 9 alle 12 e dalle 15 alle 18 

con presenza di un  

missionario confessore 

Santa Messa: domenica e feste  ore 10; 

Giorni feriali ore 18. 

Vespri: Domenica e feste ore 19. 

Adorazione con i missionari:  

Giovedì ore 18.45 

Come vivere il giubileo? 
Cosa puoi fare  

per celebrare il giubileo?  

- Sostare per un tempo prolungato in 

preghiera davanti a Gesù nell’Eucarestia 

o davanti a Cristo Crocifisso (Cappella del 

SS.mo- a destra - o del Crocifisso del 

Conforti– a sinistra). 

- Prepararti accuratamente alla 

Confessione sacramentale  chiedendo 

perdono a Dio dei tuoi peccati. 

- Partecipare alla celebrazione eucaristica 

(messa) oggi stesso qui o altrove appena 

possibile. 

- Recitare le preghiere : Credo, Padre 

Nostro, Ave Maria, Gloria, secondo 

l’inten-zione del Sommo Pontefice. 

- Fare un gesto di carità o di condivisione 

in favore dei poveri, di un’opera di 

promozione umana o ecologica o di 

accoglienza nei confronti di un migrante.  


